
LL PROCESSO DIAZ 

G8, presidente delí'ordine dei giornalisti 
((Vidi molti feriti portati via in bareb) 

1 processo per l'irruzione A dla  scuola Diaz nel lu- 
glio del 2001 sono stati ascol- 
tati ieri mattina, come testi- 
moni ,Attiti0 Lugli, presiden- 
te dell'Ordine dei giornalisti 
della Liguria e Stefano Lenzi, 
dirigente nazionale del Wwf. 
L a i  ha riferito d e b  telefo- 
nata che ricevette verso mez- 
zanotte da un coilega pubbli- 
cista derEmilia, Enrico Flet- 
zer. (Chiedeva il mio aiuto - ha 
detto - perché agenti delìa po- 
lizia erano entrati nel centro 
stampa del Genoa Social FO- 
rum e lo stavano malmenan- 
do. La telefonata, però, fu in- 
terrotta bruscamente. Telefo- 
nai aü'dlora questore Coluc- 
ci per riferire quanto ii colle- 
ga mi aveva appena detto e lui 
mi assicurò il suo interesca- 
mento)). 

Ludi ha raccontato di aver 
avvertito il collega Marcello 
Zinola, segretario deU'Asso- 

l'irruzione aiia scuola 
Diaz ha testimoniato 
anche Stefano Lerízi, 
dirigente nazionale 

del Wwf 

ciazione ligure dei giornalisti 
e di essere andato con lui d a  
scuola «Vi era una gran con- 
fusione - ha detto - vedemmo 
molti fenti portati via 111 ba- 
reila. Chiedenuno spiegazioni 
aü'aìlora capo deila Digos 
Spartaco Mortola per l'eleva- 
to numero & feriti e per i1 co- 
mvolgimento dei nostri colle 
ghi rn questa operazione Ci ri 
spose che la polizia era stata 
oggetto di lancio di pietre dal 
le fmestre e che era stato se- 

questrato diverso materiale)). 
«Quando riuscimmo ad en- 
trare nella scuola - ha ag- 
giunto - vedemmo nel dormi- 
torio macchie di cangue sul 
pavimento, suiie scale e sui 
muri e sui caloriferi; inoltre 
vetrate infrante, computer 
spaccati, macchine fotografi- 
che rotte. Al mattino Zinola ri- 
cevette la telefonata di due col- 
leghi emiliani che segnalava- 
no il ferimento e l'arresto del 
collega Lorenzo Guadagnucci 
di Bologna che si trovava nel 
dormitorio di via Battisti)). Ha 
poi deposto Lenzi che la sera 
del 21 luglio si trovava nei lc- 
cali della scuola Diaz-Pascoli 
perché era uno dei coordina- 
tori deìì'uffcio stampa del 
Gsf Jknzi ha riferito che i po- 
liziotti spaccarono tre com- 
puter e due apparecchi telefo- 
nici che erano di proprietà del 
Comune o deila Regione e 
che erano stati prestati al Gsf. 


